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Luca Pollini ha sfornato “Immortali. Storia e gloria di oggetti leggendari”

Anche il Bacio Perugina
fra i marchi e i prodotti
che hanno “scritto” l’Italia

A Non si attenuano gli effetti dell’onda lunga della
mostra-evento “Arte e Follia. Antonio Ligabue-Pie-
tro Ghizzardi”, aperta fino al 30 ottobre a Gualdo
tadino nella chiesa monumentale di san Francesco,
con 54 opere di Ligabue e 26 di Ghizzardi.
Non più tardi di sabato è stato presentato il volume
“Io sono la tigre. Vita illustrata di Antonio Liga-
bue” (Fulmino editore), a cura di Laura Oppioli
Berilli e Roberto De Grandis, realizzato per bambi-
ni e giovani ragazzi ma in grado di rapire anche gli
adulti. “E’ il racconto agile e suggestivo di un gran-
de artista - spiega Catia Monacelli, direttrice del po-
lo museale di Gualdo Tadino - scritto dagli autori in
prima persona come se fosse direttamente Antonio
Ligabue il narratore della sua vita, la cui poesia è
vicina anche all'animo e al cuore dei più piccoli. Un
mondoincuifantasiaerealtàsi fondonoinun'esplo-
sione di colori: animali domestici e selvaggi, paesag-
gi familiari o esotici, personaggi della vita quotidia-
na.IlgrandemaestroMarinoMazzacuratidescrive-
vacosìAntonioLigabue: icaniscodinzolavano,mia-
golavano i gatti, i piccioni roteavano intono alla sua
testa, persino le galline gli chiocciavano vicino ai
piedi; era uno spettacolo incredibile, mistico e arca-
noal tempostesso”.Uomodel suotempoecontem-
poraneamente uomo di un suo tempo, Ligabue riaf-
ferma anche in questo agile volume la propria capa-
cità di proporre una minuziosa trasposizione dei
propri stati d’animo reinterpretando gli animali os-
servatiallo zoo,nei circhi,nei museidi storianatura-
le o sulle figurine, mai in modo naturalistico o idea-
lizzato, ma filtrati dallo stato della sua solitudine.  B

A “La materia del libraio” (ed. Tozzuolo) è il titolo
del libro di Simone Signorini presentato di recente a
Perugia. E’ la storia di un libraio itinerante, che vive
nella campagna umbra e conduce una vita essenzia-
le,acontattoconlanaturae il cuiunicobene irriduci-
bile consiste nei libri, casualmente scopre una grotta
misteriosa. Faticosa-
mente ne raggiunge il
fondo e scopre qualcosa
che cambierà la sua vi-
ta. Un romanzo d’av-
ventura; quasi neoreali-
sta nella descrizione dei
personaggi straordinari
che popolano il mondo
del protagonista e, al
tempo stesso, magico e
metafisico. La scrittura,
segue questi due diversi
piani che corrispondo-
noancheaunviaggio in-
teriore: ora lineare e di facile lettura, ora orfico e
iniziatico, con un inaspettato volo sul finale dove,
improvvisamente,ci si trovatrasportati inunadimen-
sione senza spazio e senza tempo, alla quale ciascu-
no può dare un personale significato ed esito secon-
do il proprio sentire, come nella poesia. B

di Giovanni Bosi

A Chi non conosce il Bacio di Pe-
rugia?Nonoccorrecertamentees-
sere umbri per aver ben presente
cos’è, com’è e soprattutto quanto
è buono. Ma concentriamoci so-
prattutto sul com’è: forse non tut-
ti non lo hanno notato, ma il Ba-
cio Perugina - brand dell’eccellen-
za dolciaria oggi in mano al grup-
po svizzero Nestlé - è uno degli
oggetti immutati nel tempo. Nato
nel 1922, tre anni più
tardi per la promozio-
ne gioca anche la carta
dei francobolli del Re-
gnod’Italiafinendoco-
me appendice dell’e-
spresso da 60 centesi-
mi di colore rosso e az-
zurro che tuttavia non
vedrà mai la luce uffi-
cialmente.
Un’icona immutata e
immutabile, tanto che
questo cioccolatino
dal cuore di gianduia e
granella di nocciole,
guarnito da una noc-
ciola intera e ricoperto
di cioccolato fondente,
nato dall'intuizione di
Luisa Spagnoli (e bat-
tezzato inizialmente
“Cazzotto” per poi es-
sere ribattezzato “Ba-
cio” da Giovanni Bui-
toni) finisce di diritto
nel nuovissimo libro
“Immortali. Storia e
gloriadioggetti leggen-
dari” di Luca Pollini,
con fotografie di Bar-
bara Lei e la prefazio-
ne di Tommaso La-
branca, pubblicato da
Morellini Editore. Un
libro che si rivela tutta
una scoperta e al con-
tempoancheun amar-
cord:sfogliandoloèco-
me se davanti ai nostri
occhi scorresse una so-
cietà intera, con tutti
quegli oggetti che ne
hanno scandito la
quotidianità. A ben
guardare, un libro così
non poteva che essere
scritto da Luca Pollini, cresciuto
nella della Milano degli anni Set-
tanta,giornalista, scrittoreeauto-
re dall’occhio clinico a cui non
sfugge nulla in termini di immagi-
ne.Ecosì l’AmarenaFabbri, ilBa-
cioPerugina, lapenna e l’accendi-
no Bic, il Cicciobello, il Cremino
Fiat, la Coccoina, il Martini Ros-
so, il Fernet Branca, il Monopoli,
le Timberland e la Pasta d'acciu-
ghe Balena. Ma anche la Cedrata
Tassoni, la Crema Nivea, l’Ovo-
maltina, la Moka Bialetti, la polo
Lacoste,gliocchialiRay-Banven-
gonopresentatanella loro“immo-
bilità” di marketing vincente.
Sonooltre60 iprodotti raccontati
da Pollini, preceduto dall’ironica
prefazione di Tommaso Labran-
ca, scrittore e autore televisivo,
scomparso il 29 agosto. “Che sia
l’effetto del giusto mix di creativi-
tà, innovazione, marketing e co-
municazione o della più fortunata
dosedicasualità -commenta l’au-
tore - questi prodotti geniali e in-
tramontabili celano tutti storie
unichee inaspettate.GiovanniBu-
itoni chiamò Federico Seneca, di-
rettoreartisticodellaPerugina,di-
cendogli che per quel nuovo pro-

dotto voleva qualcosa di speciale.
L’artista rielaborò così l’immagi-
ne de Il bacio, quadro di France-
sco Hayez, su sfondo blu ed ebbe
l’intuizione di inserire in ciascuna
confezione del cioccolatino, il bi-
gliettinocon lefrasid'amore.Eco-
sì il Bacio Perugina è passato in-
denneattraverso lastoria”. Mac'è
anche un curioso siparietto rac-
contato da Tommaso Labranca:
“Finoa poco tempo fa i mieiami-
ci più giovani mi prendevano per
un vecchio pazzo quando raccon-
tavo che, un tempo, il Bacio Peru-
ginache lorosonoabituatiavede-
re da sempre nella versione nero-
azzurra esisteva anche in versione

rosso-nera. La coppia tardoro-
mantica che emulava i quadri dell'
Hayez si baciava sotto un cielo
marziano tutto rosso che mi in-
quietava come l'incubo scarlatto
dell'Oro Saiwa. Però preferivo
quella versione che dentro aveva
la ciliegia immersa nel liquore in-
vece della granella di nocciola.
Quando la Perugina decise di ri-
proporli, ricevetti più di una mail
di scuse. Ma ormai il danno era
fatto. Nulla potrà mai curarmi
unapsichedisturbatadall'assuefa-
zione a marchi celebri, packaging
immutabili, jingle storici”. Il libro
di 136 pagine costa 20 euro, in li-
breria dal 15 settembre. B

I nostri consigli

Sabato scorso a Gualdo Tadino la presentazione

“Io sono la tigre” aiuta i più piccoli
ad apprezzare l’estro
di un pittore unico come Ligabue

A E’statopresentatoaGub-
bio, nella sala ex refettorio
della biblioteca sperelliana,
il nuovo libro scritto da Vin-
cenzo Luigi Gullace, ex mili-
tare e colonnello dell’eserci-
to attualmente direttore del
sito di informazione politica
esociale Italia-politica.it, dal
titolo “la Globalizzazione
dell’Integralismo religioso”.
Il libro si dimostra molto in-
teressante e critico sin dalla
suaprefazione,curatada Pa-
oloDiTarso, incuisi fariferi-
mentoalla figuradiSanPao-
lo giudicato come “il più
grande integralista del male,
fin quando ha servito la cau-
sadeiRomanie ilpiù grande
integralista del bene quando
ha conosciuto Gesù e si è
convertito professando il

suo verbo”. L’autore, forte
delle sue conoscenze e delle
sueesperienzemilitari inMe-
dio Oriente, ha voluto trac-
ciare un quadro specifico e
approfondito dell’attualità
internazionale, all’interno
delquale è stato dato un am-
pio spazio al ruolo che gioca
l’integralismo religioso negli
equilibrimondiali, ealle cau-
seche possono portare il tut-
to a degenerare nella piaga
del terrorismo. Nell’opera si
spiegano anche le varie acce-
zioni di integralismo religio-
so, inteso soprattutto nella
sua natura islamica, senza

tuttavia togliere spazio ad al-
tri integralismidinaturaatea
oppure di qualsiasi altro cre-
do religioso. Sono quindi
presenti numerosi riferimen-
ti con l’attualità oltre che
con il passato, ad esempio
l’approfondimento in cui si
farisalire leoriginidelledege-
nerazioni dell'integralismo
ai tempi lontani dell’antico
Egitto o all'epoca Napoleo-
nica, fino ad arrivare all'ana-
lisi del compito della Lega
arabaedeiFratellimusulma-
ni, fino alla vicende legate al
mondo politico e sociale di
Israele. B

Il pianeta che cambia

La prefazione è stata curata

da Paolo Di Tarso

Romanzo d’avventura per Simone Signorini

Con “La materia del libraio”
si va alla scoperta
in un mondo tutto da vivere

Un’invenzione che ha fatto la storia Il Bacio Perugina nacque negli anni Venti grazie a un’intuizione di Luisa Spagnoli

Analisi dell’ex colonnello Vincenzo Luigi Gullace

Anche l’integralismo religioso
ha scoperto la globalizzazione
E il mondo l’ha dovuto capire

ddangelo
Evidenziato


